
IL MIO PROGRAMMA POLITICO 
 
Sono l’assessore Ernestina Ghilardi della circoscrizione 7 di Milano, le mie 
competenze sono: la Scuola, il Commercio, il Turismo e la Municipalità con 
delega speciale alla Famiglia. 
 
Sono in politica da ben 30 anni e ho ricoperto tre mandati: 
Nella prima consigliatura (periodo Sindaco Moratti) anno 2006 – 2011 
presiedevo la Commissione trasporti, mobilità e commercio. 
Nella seconda consigliatura (periodo Sindaco Pisapia) anno 2011- 2016, 
sempre in Zona sette, ero all’opposizione.  
Nella terza consigliatura (elezioni comunali Beppe Sala) anno 2016-2021 
tutto è cambiato. 
 
Mi candido con entusiasmo per Milano, la mia città, e voglio essere presente 
sul territorio con la volontà di voler migliorare la vita del cittadino 
imparando prima di tutto ad ascoltare i suoi bisogni. 
Ritengo, che per agire bisogna porsi in prima persona sul territorio dove 
vivo, ascoltare chi vive con me le nostre realtà per trovare la giusta strada 
per operare nel rispetto di tutti i cittadini. 
 
Purtroppo, l’attuale giunta del PD non ha realizzato le promesse lasciando, 
ai cittadini, l’amaro in bocca. 
In primis, la scuola dell’infanzia ove l’alunno con disabilità è rimasto 
abbandonato alla famiglia e non sostenuto da quella giunta che si prefigge 
come obiettivo primario il sociale. 
L’urbanistica parla da sola, non per ultimo l’ambulanza bloccata nel traffico 
in via Saint Bon per l’ulteriore restrizione della careggiata in seguito alla 
costruzione della pista ciclabile. Noi conoscendo il nostro quartiere e avendo 
interpellato anche i cittadini di zona, avevamo proposto di spostare la pista 
ciclabile nella via parallela, (via Labus); la proposta è stata silenziata con un 
Twitter. 
Attualmente la pista ciclabile è sospesa per problemi di viabilità. 
 
Da notare inoltre in questo periodo di Covid l’aumento del numero di 
Milanesi non tutelati, che richiedono aiuto alla Caritas e ancora di più, la 
difficoltà per gli anziani di accedere ai servizi della sanità pubblica. 
 



Milano è di chi ci vive, studia e lavora quotidianamente. Purtroppo, è una 
città che il Covid ha messo in ginocchio, bisogna correre di nuovo insieme. 
Le attività in periferia, e non solo, sono state chiuse per le diverse 
problematiche relative al mancato sostegno: penso soprattutto a quelle 
attività a conduzione familiare.  
Ci siamo impoveriti.  
Le luci cittadine dei numerosi negozi commerciali hanno smesso di 
illuminare la nostra città lasciandola al buio. Bisogna rinnovare le 
prospettive commerciali, il lavoro per ognuno di noi è crescita, non è solo 
benessere ma rappresenta la dignità di ogni persona.  
Gli anziani rimasti a lungo soli in casa, durante il periodo Covid, hanno 
perso di vitalità, hanno bisogno di ritrovarsi tra di loro nei vari centri proprio 
a loro dedicati. La proposta è quella di creare dei centri dove l’anziano e il 
giovane possano interconnettere le proprie esperienze, anche questo è 
sociale. Bisogna porre anche la massima attenzione ai nostri amici animali, 
fanno parte del nostro tessuto sociale. Dobbiamo tutelare le associazioni che 
si occupano degli animali abbandonati e cercano per loro una famiglia. 
 
Nel caso venissi eletta voglio ringraziare il favore accordato dai cittadini nei 
miei confronti aiutandoli nei bisogni primari come: 
 

 La scuola, come istituto formativo per l’alunno che deve crescere 
indipendentemente dal contesto sociale, la disabilità non deve essere 
un freno. Sullo studente va investito il sapere, la DAD è risultata 
necessaria, ma quante scuole sono state pronte ad accoglierla?  
L’appiattimento del giudizio finale di fine anno non ha stimolato 
sicuramente i nostri ragazzi nello studiare, nel primeggiare e nel 
confronto di una crescita comune che solo un’istruzione in presenza 
può dare.  La DAD non è una soluzione, bisogna adesso preparare le 
strutture per essere pronti anche alle emergenze. Come fare? Partendo 
dalla infrastruttura internet, e dagli strumenti multimediali carenti in 
molte scuole.  

 
 Lavoro, commercio, artigianato, piccole imprese. 

Il lavoro è lo strumento che aiuta a ridare la dignità ad una città come 
Milano. Oggi è difficile ritrovare quei negozi di piccoli artigiani a cui 
eravamo abituati. I negozi chiudono per la crisi, per il mancato 
sostegno economico, ma soprattutto per le mancate politiche di 



investimento verso chi ha delle idee per ripartire. Voglio ridare il brio 
giusto ad una città che aspetta il nostro via. Io sono pronta a ripartire 
con voi. 

 
 Turismo 

Milano non è solo moda, è una nicchia da scoprire, piccoli tesori 
nascosti da valorizzare grazie alla cultura del territorio. La storia di 
Milano non è solo il centro, anche le periferie hanno tanto da 
raccontare. Io conosco il mio territorio, amo la città di Milano, il suo 
entusiasmo e io voglio proporre durante il mio mandato, iniziative per 
valorizzarla.  

 
 Famiglia 

La famiglia è il più piccolo nucleo e la forza di ogni società, per questo 
sono profondamente convinta che va difesa, come?  
Sostegno al lavoro verso chi la mantiene e sostegno ai figli partendo 
fin dall’infanzia, per far questo bisogna in primis allungare gli orari e 
offrire pre e post scuola a tutti. Solo con la serenità di un orario più 
flessibile potremmo dare il vero fattivo aiuto al lavoratore.  
Centri di ascolto non solo per stranieri, le realtà che stiamo vivendo 
oggi sono molto diversificate, e purtroppo il Covid ha scoperchiato il 
vaso di Pandora, mettendo a nudo le verità, sono le nostre realtà e 
dobbiamo trovare le soluzioni. 

 
 Sicurezza 

È aumentata la microdelinquenza ma è lo specchio dello stato di 
abbandono in cui si è trovato il ragazzo che ha visto crescere interesse 
nel non reale e ha perso quel contatto umano perno di una crescita 
sana. Questi ragazzi vanno recuperati. Inoltre, il costante arrivo nella 
nostra città di stranieri senza che venga offerta né una prospettiva di 
integrazione e né gli strumenti al datore di lavoro di integrare le nuove 
forze lavoro, ha posto le basi a situazioni estreme di vandalismo contro 
i cittadini e criminose contro le istituzioni. 

 
 Ambiente Ecologia, Verde 

Aiutare l’ambiente significa aiutare sé stessi, non è imprescindibile 
dalla nostra quotidianità, come fare? Bisogna FARE una politica di 
investimento che converta i numerosi impianti di riscaldamento delle 



abitazioni in energia più pulita, incentivare fonti di energia alternativa. 
Per gli imprenditori, invece, devono essere trovati gli incentivi utili 
alla conversione delle risorse energetiche, come anche per il settore 
industriale, polo d’eccellenza inserito nella città metropolitana, 
attualmente dimenticato. 
L’aria che respiriamo è di tutti e non ha barriere. 

 
 

 Trasporto 
Milano deve ripartire ma il Comune deve spingere l’acceleratore anche 
sugli investimenti ai trasporti pubblici. I trasporti in una città 
metropolitana come la nostra, esprimono la mobilità di cui il cittadino 
ha bisogno per recarsi al proprio posto di lavoro la mattina, per 
accompagnare i figli a scuola, per muoversi con più agilità il fine 
settimana per andare al cinema, a teatro, nei musei, per far ripartire 
anche la cultura. 
Sono pienamente d’accordo con il candidato Sindaco Bernardo per 
questo rinnovamento. 
 
 

Scrivimi su info@ernestinaghilardi.it 
Facebook https://www.facebook.com/ErnestaGhilardi 
WEB https://www.ernestinaghilardi.it/ 

 
 


